SCHEDA B -  DICHIARAZIONI RIGUARDANTI SPESE SOSTENUTE E/O CONTRIBUTI ELETTORALI
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                                      COMUNE DI OLBIA

DICHIARAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE PER LA PROPAGANDA ELETTORALE 

(ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 2 della legge n. 441/1982 ss.mm.ii. così come modificata dal D.lgs. 33/2013)

	          NOME
	COGNOME
	IN  QUALITA’ DI

(specificare la carica rivestita)

	                                                      
	                                                     
	                                                        


PER L’ANNO      

DICHIARO
  che per la propaganda elettorale per la mia elezione ho sostenuto le seguenti spese ed obbligazioni: 
	                              

	                              

	                              

	                              

	                              


  che per la propaganda elettorale per la mia elezione mi sono avvalso esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal gruppo politico di appartenenza  
che relativamente ai contributi o finanziamenti dello stato a partiti politici di cui al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n.° 659
  
  non ricorrono le circostanze previste dal terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n.° 659 (e successive modificazioni e integrazioni), relativamente a finanziamenti o contributi ; 

       allego n.°  copie delle dichiarazioni di cui al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n.° 659 e ss.mm.ii relativamente ai contributi ricevuti; 

Consapevole delle responsabilità e delle conseguenze previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero.

data                                         
IL DICHIARANTE
                                                      
L. 18-11-1981 n. 659 – Art. 4

Modifiche ed integrazioni alla L. 2 maggio 1974, n. 195, sul contributo dello Stato al  finanziamento dei partiti politici.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 24 novembre 1981, n. 323.
4. I divieti previsti dall'art. 7 della L. 2 maggio 1974, n. 195 , sono estesi ai finanziamenti ed ai contributi in qualsiasi forma o modo erogati, anche indirettamente, ai membri del Parlamento nazionale, ai membri italiani del Parlamento europeo, ai consiglieri regionali, provinciali e comunali, ai candidati alle predette cariche, ai raggruppamenti interni dei partiti politici nonché a coloro che rivestono cariche di presidenza, di segreteria e di direzione politica e amministrativa a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale nei partiti politici (11). 

Nel caso di contributi erogati a favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative e di gruppi parlamentari in violazione accertata con sentenza passata in giudicato, dei divieti previsti dall'art. 7, L. 2 maggio 1974, n. 195 , l'importo del contributo statale di cui all'art. 3 della stessa legge è decurtato in misura pari al doppio delle somme illegittimamente percepite. 

Nel caso di erogazione di finanziamenti o contributi ai soggetti indicati nell'art. 7, L. 2 maggio 1974, n. 195 , e nel primo comma del presente articolo, per un importo che nell'anno superi euro tremila sotto qualsiasi forma, compresa la messa a disposizione di servizi, il soggetto che li eroga ed il soggetto che li riceve sono tenuti a farne dichiarazione congiunta, sottoscrivendo un unico documento, depositato presso la Presidenza della Camera dei deputati ovvero a questa indirizzato con raccomandata con avviso di ricevimento. Detti finanziamenti o contributi o servizi, per quanto riguarda la campagna elettorale, possono anche essere dichiarati a mezzo di autocertificazione dei candidati. La disposizione di cui al presente comma non si applica per tutti i finanziamenti direttamente concessi da istituti di credito o da aziende bancarie, alle condizioni fissate dagli accordi interbancari.
Nell'ipotesi di contributi o finanziamenti di provenienza estera l'obbligo della dichiarazione è posto a carico del solo soggetto che li percepisce. 

L'obbligo di cui al terzo e quarto comma deve essere adempiuto entro tre mesi dalla percezione del contributo o finanziamento. Nel caso di contributi o finanziamenti erogati dallo stesso soggetto, che soltanto nella loro somma annuale superino l'ammontare predetto, l'obbligo deve essere adempiuto entro il mese di marzo dell'anno successivo. 

Chiunque non adempie gli obblighi di cui al terzo, quarto e quinto comma ovvero dichiara somme o valori inferiori al vero è punito con la multa da due a sei volte l'ammontare non dichiarato e con la pena accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici prevista dal terzo comma dell'articolo 28 del codice penale. 

L. 2-5-1974 n. 195 - Contributo dello Stato al finanziamento dei partiti politici. – Art. 7

Pubblicata nella Gazz. Uff. 25 maggio 1974, n. 135.

7. Sono vietati i finanziamenti o i contributi, sotto qualsiasi forma e in qualsiasi modo erogati, da parte di organi della pubblica amministrazione di enti pubblici, di società con partecipazione di capitale pubblico superiore al 20 per cento o di società controllate da queste ultime, ferma restando la loro natura privatistica, nonché delle cooperative sociali e dei consorzi disciplinati dalla legge 8 novembre 1991, n. 381, a favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative e di gruppi parlamentari. Il divieto di cui al precedente periodo si applica anche alle società con partecipazione di capitale pubblico pari o inferiore al 20 per cento, nonché alle società controllate da queste ultime, ove tale partecipazione assicuri comunque al soggetto pubblico il controllo della società. 

Sono vietati altresì i finanziamenti o i contributi sotto qualsiasi forma diretta o indiretta, da parte di società non comprese tra quelle previste nel comma precedente in favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative o gruppi parlamentari, salvo che tali finanziamenti o contributi siano stati deliberati dall'organo sociale competente e regolarmente iscritti in bilancio e sempre che non siano comunque vietati dalla legge. 

Chiunque corrisponde o riceve contributi in violazione dei divieti previsti nei commi precedenti, ovvero, trattandosi delle società di cui al secondo comma, senza che sia intervenuta la deliberazione dell'organo societario o senza che il contributo o il finanziamento siano stati regolarmente iscritti nel bilancio della società stessa, è punito, per ciò solo, con la reclusione da 6 mesi a 4 anni e con la multa fino al triplo delle somme versate in violazione della presente legge. 

�  Al presente modello si allega l’art. 4 della legge n.659 del 1981 e l’art. 7 della legge n. 195/1974

















